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VERBALE 

CONSIGLIO  PASTORALE  PARROCCHIALE UNITARIO 

VIII SEDUTA DEL 26 Aprile 2017 
 

Ci siamo trovati mercoledì 26 Aprile 2017 alle ore 20,45 in Aula Blu, Casa Canonica, via Curiel 1. 

 

Presenti:  

per S.Giacomo: Giacomo, Francesco, Carmen, Ida, Gabriella, Gabriella e Claudio 

 

per Badile: Laura e Antonello, Giuditta, Giuseppina 

 

per S.Pietro Cusico: Angela 

 

Il Parroco ha iniziato con un momento di preghiera leggendo il Vangelo del giorno (Gv 3,1-17): 
[1] C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. [2] Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: 

"Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con 

lui". [3] Gli rispose Gesù: "In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio".  

[4] Gli disse Nicodèmo: "Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel 

grembo di sua madre e rinascere?". [5] Gli rispose Gesù: "In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e 

da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. [6] Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo 

Spirito è Spirito. [7] Non ti meravigliare se t'ho detto: dovete rinascere dall'alto. 

 

Il Parroco ha fatto queste sottolineature: 

 

“Egli andò da Gesù, di notte” 

E’ annotazione interessante. Forse Nicodemo va da Gesù, 

ma non vuole farsi riconoscere pubblicamente essendo lui 

capo dei Giudei; oppure è la condizione interiore in cui si 

trova: brancola nel buio. Le sue sicurezze, da quando 

conosce Gesù, cominciano a vacillare… 

Incoraggia notare come un capo dei Giudei, nella sua notte, 

va da Gesù per trovare una luce…  

 

 

“sappiamo che sei un maestro venuto da Dio” 

Nicodemo, mente superrima, riconosce in Gesù un 

maestro. 

Noi oggi viviamo in un contesto culturale dove tutti 

“pontificano con in mano il cellulare”: tutti sono tuttologi 

ed esperti. Tutti giudicano gli altri impreparati o meschini. 

Questo capo dei Giudei ha l’umiltà di riconoscere in Gesù 

un maestro e lo va a cercare. 

Occorre cercare i veri maestri, non i venditori di fumo… 

 

 

“se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno 

di Dio” 

Gesù afferma chiaramente che se uno non rinasce dall’alto, 

se uno non vive concretamente la visione e lo stile 

cristiano, non potrà vedere il regno di Dio. Il Regno di Dio 

non è un concetto che si può scaricare sul cellulare, una 

serie di definizioni da sapere e da seguire, ma è la 

concretezza quotidiana di vita vissuta alla luce dello stile di 

Gesù 
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Il Parroco introduce gli argomenti della serata: ordine del giorno:  

 

1) Ricadute della visita Pastorale del Cardinale Arcivescovo del 27 Gennaio e del Vicario Episcopale di 

Zona del 12 Febbraio: le “consegne” del VEZ  
 
Il Vicario Episcopale (= VEZ) ha vissuto l’intera giornata nelle tre Parrocchie di San Giacomo, Santi Pietro e 
Paolo e Natività Maria Vergine che hanno un unico Parroco dal 4 Novembre 2014. 
Sono tre Parrocchie distinte che hanno iniziato a collaborare insieme 
 
Il VEZ ha celebrato la S.Messa in Santi Pietro e Paolo alle ore 10 amministrando un Battesimo (la Chiesa era 
piena. Alcuni erano in piedi. Ma c’è da considerare la presenza del Battesimo. Buona la partecipazione dei 
bambini); ha celebrato alle ore 11,30 in Badile (molto scarsa la presenza alla S.Messa. Quasi nulla la 
presenza di bambini). 
 
Il VEZ ha fraternizzato con una trentina di fedeli condividendo “un pranzo fraterno e frugale” presso l’Oratorio 
di Badile: circa 40 persone delle tre Parrocchie quelli che hanno partecipato. 
 
Il VEZ ha ascoltato l’assemblea che si è riunita presso la Chiesa di Badile: si è fatto raccontare i passi che si 
stanno compiendo (cfr. scheda allegata già presentata all’Arcivescovo). La partecipazione all’assemblea è 
stata di circa 50 persone. 
 
Il VEZ ha lasciato queste consegne: 

1- FARE COMUNITA’ 
Il VEZ sprona a fare “esercizi concreti” di comunione tra le Parrocchie: organizzare eventi insieme 
vincendo ritrosie e campanilismi. 
 

2- FORMAZIONE DEL LAICATO 
Occorre che i laici acquisiscano sempre più e sempre meglio la “vocazione” connaturale al fatto stesso di 
essere laico alla co-responsabilità della realtà ecclesiale. Occorre educare sempre più i laici a costruire la 
“comunità educante”, acquisendo una reale e concreta maturità ecclesiale. Il Parroco passa, i laici restano. 
Il Parroco deve fare tutto il suo compito, non il compito di tutti; il Parroco ha il ministero della sintesi, non è 
la sintesi dei ministeri. 
I passi per acquisire questa maturità:  
a) Avere molta cura della propria maturità cristiana. Tutti siamo chiamati a diventare “discepoli del 

Signore Gesù”, e lo si diventa ogni giorno curando  
a. La preghiera quotidiana 
b. La direzione spirituale. Ciascuno deve avere un suo “amico” prete 
c. La lectio divina: occorre “avere in mano” la Parola di Dio 
d. La partecipazione attiva ai Sacramenti 

b) Avere molta cura nel sostenere la “vita comunitaria”. Occorre educarsi a cercare la vera unità tra le 
persone evitando le spaccature, imparando il “galateo” della vita insieme: avere rispetto, pazienza, 
sapersi perdonare, accogliere 

c) Far maturare le “competenze”. Cristiani non si nasce, lo si diventa. Occorre pertanto avere cura della 
“catechesi per gli adulti”  

 

Gabriella R.: il Vescovo visto e ascoltato dal vivo è assai diverso da come ci viene presentato dai media 

Francesco: essere missionari “qui in casa nostra” è assai difficile 

Carmen: ho sentito forte l’invito a costruire unità in tutti i sensi 

 

2)Visita di Papa Francesco a Milano lo scorso 25 Marzo: cosa ha lasciato il suo passaggio 

-Il Card.Scola Ha celebrato una S.Messa di ringraziamento lo scorso 20 Marzo invitando tutti i ROL (tra i quali 

i nostri Andrea, Giacomo e Sonia) e tutti i volontari. Una celebrazione in Duomo molto partecipata e sentita. 

 

-Anche noi in Parrocchia abbiamo voluto celebrare una S.Messa di ringraziamento e per il Papa come è nelle 

Sue intenzioni. Il Papa continua a chiedere di pregare per Lui. Ci siamo trovati giovedì 6 Aprile per il S.Rosario 

alle ore 20,30 e poi la S.Messa alle ore 21,00. Terminata la Messa, ci siamo fermati a raccontarci cosa il Papa è 

riuscito a comunicare a ciascuno. 

 

 



3)Festa del 70esimo della Scuola Materna San Giacomo 

L’Arcivescovo di Milano, il Cardinale ANGELO SCOLA sarà in mezzo a noi e celebrerà la S.Messa alle ore 

10,30. 

 

Attenzioni pervenuteci dalla Segreteria dell’Arcivescovo: 
1. La S. Messa NON è alle alle 11 ma alle ore 10.30  

2. Il Cardinale quando arriva va subito in chiesa o dove ci si veste per la messa.  

3. NON ci si ferma a pranzo (abbiamo impegni già nel primo pomeriggio) 

3. Avvertiamo noi i carabinieri 

4. Se ritieni di invitarli alla Messa ok 

5. Ok per il regalo come indicato (1 libro sulla storia della Chiesa; 1 libro sulla storia del Sarcofago; 1 
libro sulla storia della Scuola Materna; conchigliotti per la colazione; 1 stola per il prossimo incarico di “prete 
residente”) 
6. Il Sindaco può salutare l'Arcivescovo sul sagrato della Chiesa con il Parroco. NON 

parla mai in pubblico né prima né dopo la Messa. Il Parroco farà un saluto di accoglienza 

prima dell'atto penitenziale in chiesa. Nessun altro deve parlare. 

7. Si arriva poco prima della Messa. Se si vuole, si può preparare un'accoglienza festosa 

sul sagrato della chiesa, nessun discorso. 

 

 

4) Mese di Maggio:  

a) Pellegrinaggio a Caravaggio con il Decanato: lunedì 15 maggio ore 18-23,30 

 

b) S.Rosario nei Rioni come tradizione in ogni Parrocchia 

1 MAGGIO Ore 20,15: Badile: cortile Parrocchia  

2 MAGGIO Ore 20,15: Cascina Pozzi 

3 MAGGIO Ore 20,15: Cortile fam.Bonizzi, Arredamenti Scavolini 

4 MAGGIO Ore 20,15: SCUOLA MATERNA SAN GIACOMO 

Segue ore 21 S.Messa in San Giacomo 

5 MAGGIO Ore 20,00: S.Pietro Cusico: via Carducci 

8 MAGGIO Ore 20,15: Badile: via Vittorio Veneto, fermata Bus pensilina giornalaio 

9 MAGGIO Ore 20,15: statua di Padre Pio + Cimitero San Giacomo 

10 MAGGIO Ore 20,15: via 8 Marzo, acquedotto + edicola Madonna 

11 MAGGIO Ore 20,30: a Zibido S.M.Assunta. Segue Liturgia della Parola e Adorazione 

Eucaristica 

12 MAGGIO Ore 20,00: S.Pietro Cusico: via Marconi 4 

15 MAGGIO PELLEGRINAGGIO A CARAVAGGIO 

16 MAGGIO Ore 20,15: parcheggio Colombana 

17 MAGGIO Ore 20,15: Casa dell’acqua 

18 MAGGIO Ore 20,30: a Zibido S.M.Assunta. Segue S.Messa e Adorazione Eucaristica 

19 MAGGIO Ore 20,00: S.Pietro Cusico: Portico del Pru 

22 MAGGIO Ore 20,15: Badile: Cimitero 

23 MAGGIO Ore 20,15: Via Rossini 4 

24 MAGGIO Ore 20,15: Cascina Femegro 

25 MAGGIO Ore 20,30: a Zibido S.M.Assunta. Segue S.Messa e Adorazione Eucaristica 

26 MAGGIO Ore 20,00: S.Pietro Cusico: Cimitero 

29 MAGGIO Ore 20,15: Badile: Cascina Pioltino 

30 MAGGIO Ore 20,15: Fam.Vitali, via Risorgimento 15 

31 MAGGIO Ore 20,00: dalla Chiesa di San Giacomo in processione a piedi verso Cascina 

Viano 

 

c) 25 Maggio, giovedì: serata sul XXV cantico del Paradiso: in fase di studio 

d) Pellegrinaggio al Sacro Monte di Varese: in fase di studio 

 

 

 

 



5) Prime Comunioni 2017:  

In San Giacomo: domenica 14 e 21 Maggio ore 11,30 

In Badile: i prossimi saranno nel 2018 

In S.Pietro Cusico: i prossimi saranno nel 2018 

 

Di Domenica: i Sacramenti, di norma, vengano celebrati “nel giorno del Signore” con la partecipazione di 

tutta la “comunità cristiana”. 

 

Questione “fotografo” e l’invasione di parenti barbari pagani, ignoranti e attenti solo alla propria immagine da 

mostrare come in una passerella. Impariamo a “guardare male” quanti invadono con cattivo gusto la chiesa, 

entrando come bufali spaesati, masticando cicche, pensando di mostrare le loro avvenenti doti fisiche facendo 

capire che la bellezza è ben altra cosa e delle loro bellezze ne faremmo volentieri a meno. 

Ciò che la ci deve stare a cuore è che i nostri ragazzi ricevano il dono dello Spirito Santo. I ragazzi hanno 

bisogno di sentire la nostra vicinanza nella preghiera, senza distrazioni. Dobbiamo stare attenti concentranti 

nella preghiera, senza distrazioni. Ecco perché per poter vivere bene la S.Messa, si incarica di solito un 

fotografo, provvisto dell’autorizzazione della Curia Arcivescovile di Milano, che svolgerà il servizio 

fotografico. E’ un fotografo: solo uno per non creare confusione di gente che gira per la chiesa distraendo; è 

abilitato: sa come e quando fare le fotografie senza disturbare il rito sacro. E’ VIETATO QUINDI FARE 

FOTOGRAFIE IN CHIESA DURANTE LA CELEBRAZIONE se non al fotografo ufficiale. Occorre 

comunicare a parenti e amici: dobbiamo vigilare per evitare di creare un clima da stadio e irrispettoso, con 

sceneggiate arroganti e sprezzanti del luogo e della situazione. Il Servizio d’ordine sarà autorizzato ad 

intervenire perché il clima di preghiera durante la S.Messa sia sempre conservato, allontanando dalla Chiesa 

quanti non rispettano le indicazioni date. Sarà possibile poi, senza obbligo alcuno, ordinare il quantitativo di 

foto. Sarà possibile solo dopo la S.Celebrazione, poter fare foto e video personali. 

 

 

6) Festa del Riso: venerdì 26, sabato 27, domenica 28 Maggio 

E’ un grande e significativo evento di paese. Dobbiamo sentirlo, amarlo, sostenerlo. 

CdO venerdì 28 Aprile per organizzare al meglio l’evento 

 

 

7) OFE 2017: 5 settimane, dal 12 Giugno al 15 Luglio 2017 

Non di più: non abbiamo forze. 

Non di più: c’è l’offerta del Comune che copre tutta l’estate dando anche possibilità di lavoro. 

Dobbiamo viverlo come occasione di “educazione cristiana” attraverso il gioco e il divertimento. 

Possibilità di continuare un legame con i ragazzi del catechismo e le catechiste 

 

 

8) LA FESTA PATRONALE : La Festa Patronale è quell’evento durante l’anno che invita a festeggiare il 

Santo Patrono del proprio paese, o città, o quartiere, o frazione. E’ un evento religioso per rinsaldare rapporti di 

amicizia e di comunione tra quanti si riconoscono nei valori cristiani e che sono impegnati a “costruire quella 

Chiesa particolare che è la Parrocchia”. Non vi è un modo unico di fare la festa patronale: ogni Parrocchia ha le 

sue caratteristiche e usanze. Importante è, una volta all’anno, ritrovarsi nella Chiesa “dedicata al santo” e 

implorare insieme grazie e preghiere per sé e per quanti abbiamo a cuore. E’ anche occasione per rinnovare il 

proprio sì convinto, felice e gratuito ad essere “pietra viva” della Chiesa del Signore “qui dove si abita”. 

 

Domenica 25 Giugno 2017 Festa Patronale in S.Pietro Cusico (il giorno preciso è il 29 Giugno, ma si è 

soliti festeggiare la domenica più prossima): ore 10.00 S.Messa; ore 15,30-21,00: Festa in oratorio e 

cena condivisa;  

 

Martedì 25 Luglio 2017 Festa Patronale in S.Giacomo: ore 19,00 S.Messa in S.Giacomo, a seguire 

“happy hour” condiviso nel cortile della Casa canonica con quanti sono a casa. Ciascuno porta qualcosa 

da condividere con tutti;  

 



Martedì 15 Agosto 2017 Festa dell’Assunta in Zibido, Chiesa sussidiaria: ore 8,30 e 11,30 S.Messa; a 

seguire pranzo condiviso “presso gli Orti” con quanti sono a casa. Ciascuno porta qualcosa da 

condividere con tutti; 

 

Venerdì 8 Settembre 2017 Festa Patronale in Badile: ore 20,30 S.Messa con lancio di “palloncini 

luminosi”. Un volantino con altre iniziative sarà presto diffuso. 

 

 

9) Santa Cresima in Duomo: Domenica 8 Ottobre 2017 ore 15,00 

Il senso di questa scelta: chiedo che sia accolta, condivisa e sostenuta con franchezza soprattutto davanti a 

becere considerazioni fatte da chi non va mai a messa e vuole vivere la Cresima solo come vetrina di apparenza 

personale. La Parrocchia deve educare al Vangelo di Gesù, non inseguire e accontentare i personali capricci. 

La Parrocchia deve “evangelizzare” non accomodare richieste o soddisfare capricci. 

 

 

Il parroco conclude ricordando  

 

Prossima seduta: nel mese di Giugno 2017 alle ore 21,00; odg: programma Pastorale 2017-2018 

 

La seduta termina alle ore 22,50 con una preghiera alla Madonna perché protegga i governanti e i potenti della 

terra e converta i loro cuori a sentimenti di pace e di fratellanza.  

 

 

Verbalista: don Alessandro Giannattasio, parroco 

 

 

 

 

 


